
GEOLOGO:



 1

Comune di Montalto Uffugo 
(Provincia di Cosenza) 

 
POR Calabria FESR-FSE 2014/2020 

Piano di Azione Calabria Istruzione e Formazione 
Valorizzazione e sviluppo del Sistema dell’Istruzione  

e della Formazione Professionale in Calabria 

 
    
Progetto: Interventi di Adeguamento sismico 
                 Scuola Elementare Montalto Scalo 
 
Località: Scalo di Montalto Uffugo 
 
Committente: Comune di Montalto Uffugo  
   

 
PROGETTO DEFINITIVO 

 
         

Relazione Sulla Pericolosità Sismica di Base 
 

 

    
 

 
IL GEOLOGO 

Dott. Adriano GUIDO 
 
Montalto Uffugo – Marzo 2017 

Responsabile del Procedimento 
Arch. Romolo Gagliardi 

Progettista  
Ing. Arturo Veltri 



 2

CARATTERIZZAZIONE DELLA PERICOLOSITÀ SISMICA DEL SITO 

Al fine di poter stabilire l'azione sismica di progetto le norme tecniche per il progetto, la 

valutazione e l'adeguamento degli edifici, contenute nell'Ordinanza P.C.M. 3274 stabiliscono 5 

categorie di profilo stratigrafico del suolo di fondazione: 

A. Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di Vs30 superiori a 

800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie uno strato di alterazione, con spessore 

massimo pari a 3 m. 

B. Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto 

consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle 

proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s 

(ovvero NSPT30 > 50 nei terreni a grana grossa e cu30 > 250 kPa nei terreni a grana fina). 

C. Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente 

consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle 

proprietà meccaniche con  la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s 

(ovvero 15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a 

grana fina).  

D. Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente 

consistenti, con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle 

proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 inferiori a 180 m/s (ovvero NSPT 

30 < 15 nei terreni a grana grossa e cu30 < 70 kPa nei terreni a grana fina). 

E. Terreni dei sottosuoli di tipo C o D per spessore non superiore a 20 m, posti sul substrato di 

riferimento (con Vs > 800 m/s).  

In aggiunta a queste categorie, per le quali vengono definite le azioni sismiche da considerare 

nella progettazione, se ne definiscono altre due, per le quali sono richiesti studi speciali per la 

definizione dell’azione sismica da considerare: 

S1 – Depositi di terreni caratterizzati da valori di Vs30 inferiori a 100 m/s (ovvero 10 < cu,30 < 20 

kPa), che includono uno strato di almeno 8 m di terreni a grana fina di bassa consistenza, oppure 

che includono almeno 3 m di torba o di argille altamente organiche.  

S2 – Depositi di terreni suscettibili di liquefazione, di argille sensitive o qualsiasi altra categoria di 

sottosuolo non classificabile nei tipi precedenti. 

Nel caso specifico l’elaborazione della indagine sismica a rifrazione, eseguita per la 

realizzazione della Scuola Elementare adiacente alla struttura oggetto di adeguamento sismico ha 

fornito un valore Vs30=306 m/sec (vedere allegati della relazione geologico-tecnica). Da tale valore 

se ne deduce che il sito rientra nella categoria C dei profili stratigrafici del suolo di fondazione [C - 
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Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente 

consistenti con spessori superiori a 30 m, caratterizzati da un graduale miglioramento delle 

proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs30 compresi tra 180 m/s e 360 m/s (ovvero 

15 < NSPT,30 < 50 nei terreni a grana grossa e 70 < cu,30 < 250 kPa nei terreni a grana fina).  

 

I terreni classificati nelle categorie elencate sono caratterizzati da parametri sismici (VS30, 

velocità media di propagazione delle onde di taglio entro 30 m di profondità) e da parametri 

geotecnici (NSPT, Standard Penetration Test e CU, coesione non drenata). 

Trattandosi di zona pianeggiante, l’area in esame ricade nella categoria T1, a cui non è 

attribuibile alcun fenomeno di amplificazione sismica legato alle condizioni topografiche. 

 

Categoria Caratteristiche della superficie topografica 

T1 Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i ≤ 15° 

T2 Pendii con inclinazione media > 15° 

T3 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 
15° ≤ i ≤ 30° 

T4 
Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i > 
30° 

Tabella 3.2.IV – Categorie topografiche 

 

Per tener conto delle condizioni topografiche e in assenza di specifiche analisi di risposta sismica 

locale, si utilizzano i valori del coefficiente topografico ST, forniti dalla normativa vigente (N.T.C. 

2008) e riportati nella tabella 4.4., in funzione delle categorie topografiche precedentemente 

descritte, e dell’ubicazione dell’opera o dell’intervento. 

 

Categoria topografica Ubicazione dell’opera o dell’intervento ST 

T1 - 1,0 

T2 In corrispondenza della sommità del pendio 1,2 

T3 In corrispondenza della cresta del rilievo 1,2 

T4 In corrispondenza della cresta del rilievo 1,4 

Tabella 3.2.VI – Valori del coefficiente di amplificazione topografica ST in funzione 
dell’Ubicazione dell’opera o dell’intervento. 

 

Il valore del coefficiente topografico (ST) da considerare in funzione delle categorie 

topografiche e dell'ubicazione dell'opera risulta ST = 1 
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Secondo le “Norme Tecniche per le Costruzioni” (D.M. 14/01/2008), le azioni sismiche di 

progetto, in funzione delle quali deve essere valutata la verifica dei diversi stati limite considerati, si 

definiscono a partire dalla “pericolosità sismica di base” del sito in progetto e dalle relative forme 

spettrali. 

La pericolosità sismica del sito è descritta dalla probabilità che, in un fissato lasso di tempo VR 

(periodo di riferimento), in un determinato sito si verifichi un evento sismico di entità almeno pari 

ad un valore prefissato. Il periodo di riferimento VR di una costruzione si valuta moltiplicando la 

vita nominale VN (numero di anni nel quale la struttura deve potere essere usata per lo scopo al 

quale è progettata) per il coefficiente d’uso CU della costruzione, che definisce l’importanza della 

costruzione stessa. 

VR = VN × CU 

Esso riveste notevole importanza in quanto è utilizzato per valutare il periodo di ritorno TR 

dell’azione sismica cui fare riferimento per la verifica, una volta fissata la probabilità di 

superamento corrispondente allo stato limite considerato. 

Vita 
Nominale 

VN  
(in anni) 

VALORI DI VR 
CLASSE D’USO 

I II III IV 

≤ 10 35 35 35 35 

≥ 50 ≥ 35 ≥ 50 ≥ 75 ≥ 100 

≥ 100 ≥ 70 ≥ 100 ≥ 150 ≥ 200 

Intervalli di valori attribuiti a VR al variare di VN e CU. 

La vita nominale di un’opera strutturale VN è intesa come il numero di anni nel quale la struttura, 

purché soggetta alla manutenzione ordinaria, deve potere essere usata per lo scopo al quale è 

destinata. 

TIPI DI COSTRUZIONE 
Vita 

Nominale 

VN (in anni) 

1 Opere provvisorie – Opere provvisionali - Strutture in fase costruttiva ≤ 10 

2 
Opere ordinarie, ponti, opere infrastrutturali e dighe di dimensioni contenute 
o di importanza normale 

≥ 50 

3 
Grandi opere, ponti, opere infrastrutturali e dighe di grandi dimensioni o di 
importanza strategica 

≥ 100 

Parametri per il calcolo della Vita Nominale VN per diversi tipi di opere.  

In presenza di Azioni Sismiche, le costruzioni sono suddivise in quattro classi d’uso, la cui 

definizione viene riportata nella tabella di seguito. 
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CLASSI D’USO
Classe I Costruzioni con presenza di solo occasionale di persone, edifici agricoli 

Classe II 

Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, industrie con attività non 
pericolose per l’ambiente, ponti e reti viarie la cui interruzione non provochi 
situazioni di emergenza, dighe il cui collasso non provochi conseguenze 
rilevanti 

Classe III 
Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi, industrie con attività 
pericolose per l’ambiente, ponti e reti viarie la cui interruzione provochi 
situazioni di emergenza, dighe il cui collasso provochi conseguenze rilevanti 

Classe IV 

Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, industrie con 
attività particolarmente pericolose per l‘ambiente, reti viarie di tipo A o B 
(come definite nel D.M. 5 Novembre 2001 n. 6792) importanti per il 
mantenimento delle vie di comunicazione, dighe connesse al funzionamento di 
acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica 

Suddivisione delle classi d’uso per diversi tipi di opere (da N.T.C. 2008). 

La pericolosità sismica del sito viene espressa in termini di accelerazione orizzontale massima 

attesa ag, amax, o di picco PGA (Peak Ground Acceleration) in condizioni di campo libero su 

substrato di riferimento rigido (categoria di suolo A con Vs,30 > 800 m/s), con superficie topografica 

orizzontale, nonché di ordinate dello spettro di risposta elastico in accelerazione ad essa 

corrispondente e Se (T), con riferimento a prefissate probabilità di eccedenza PVR, nel periodo di 

riferimento VR. 

Ai fini della normativa vigente le forme spettrali sono definite, per ciascuna delle probabilità di 

superamento nel periodo di riferimento PVR, a partire dai valori dei seguenti parametri su sito di 

riferimento rigido orizzontale: 

 ag accelerazione orizzontale massima del terreno; 

 F0 valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale; 

 TC*periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale. 

Per l’attribuzione dei valori ai tre suddetti parametri si è fatto riferimento a sistemi automatizzati 

per l’interpolazione dei parametri spettrali e l’acquisizione dei dati necessari al tracciamento dei 

diagrammi degli spettri elastici.  

Per determinare tali parametri è stata considerata una vita nominale dell’opera pari a 50 anni con 

classe d’uso III. I valori di ag così ottenuti devono essere corretti con parametri opportuni che 

tengono conto delle condizioni particolari del sito esaminato, come la tipologia di suolo su cui 

insiste il fabbricato (suolo di tipo A, B, C, D, E, S1, S2) e le condizioni morfologiche (suolo 

pianeggiante, pendio variamente inclinato, cresta). 

Tali parametri per il caso in oggetto derivano dall’elaborazione della indagine sismica a 

rifrazione, eseguita per la realizzazione della Scuola Elementare adiacente alla struttura oggetto di 

adeguamento sismico, nonché da un rilievo geologico di dettaglio. 
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Dal quadro geologico emerso dal presente studio, si possono quindi attribuire i seguenti 

parametri sismici per la definizione dell’azione sismica locale. 

 

NOTE GENERALI 

Sito in esame: 
Località Montalto Scalo,  
Comune di Montalto Uffugo (CS) 

Latitudine: 39,413310° 
Longitudine: 16,244590° 
Classe d’uso: 3 
Vita Nominale (anni): 50 
Tipo di interpolazione Media ponderata 

 
PARAMETRI SISMICI 

Categoria sottosuolo: C 
Categoria topografica: T1 
Periodo di riferimento: 75 anni 
Coefficiente cu: 1,5 

 
 

Per i quali corrispondono i seguenti valori dei parametri ag, Tc, Fo per i periodi di ritorno (TR in 

anni) di 30, 50, 72, 101, 140, 201, 475, 975, 2475: 

 

TR(anni) ag (g) Fo Tc (S) 

30 0,071 2,290 0,280 

50 0,094 2,277 0,299 

72 0,113 2,296 0,319 

101 0,134 2,329 0,327 

140 0,157 2,357 0,335 

201 0,186 2,375 0,347 

475 0,272 2,431 0,372 

975 0,364 2,468 0,406 

2475 0,513 2,522 0,447 
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Di seguito si riportano i diagrammi degli spettri di risposta elastici per ciascuno degli stati limite, 

necessari alla valutazione delle azioni sismiche orizzontali da applicare all’opera in fase di progetto. 

 

 

 

Spettro di risposta elastico in accelerazione delle componenti orizzontali riferito al sito in esame (da 

Spettri NTC ver.1.0.2). 

 

Al fine di verificare tali dati, in fase di progettazione esecutiva, sarà necessario eseguire una 

indagine sismica MASW per la verifica del VS30; 

 


